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due volte sullo stesso argomento. Dica dun-
que semplicemente se insiste nella sua pro-
pos ta . 

C O D A C C I - P I S A N E L L I . Pe rme t t a , ono-
revole Pres idente . Per f a t t o personale ad 
un d e p u t a t o è concesso di chiarire il pen-
siero che gli sia s t a to a t t r ibu i to , quando 
questo sia diverso da quello che egli ha ma-
ni fes ta to . Io non ho chiesto alla Camera, 
con le osservazioni che ho fa t t e , di ado t t a re 
una massima che risolvesse la quest ione per 
t u t t i i casi ; anzi ho de t to che io non cre-
derei oppor tuno ado t t a re nna massima re-
cisa nè in un senso, nè nel l 'a l t ro. Però debbo 
far r if let tere che l ' a rgomentazione dell 'ono-
revole presidente della Giunta , secondo la 
quale quando non vi sia il bal lo t taggio 
l 'elezione non può ri tenersi completa, im-
plica un giudizio sulla regolari tà e sulla 
efficacia della pr ima votazione. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Codacci-
Pisanelli , non entr i ancora nel merito l Io 
non glielo posso permettere . F inché ha par-
la to per f a t t o personale ho po tu to lasciarla 
proseguire ; ma se r ient ra nel merito.. . 

CODACCI-P ISANELLI . Scusi, vorrei di-
chiarare sol tanto, che credo oppor tuno un 
nuovo esame della questione, cui ho accen-
nato; e che non in tendo di proporre una so-
luzione di massima, ma l ' invio alla Giun ta 
d^lla contestazione di cui si t r a t t a . 

A R L O T T A , relatore. Chiedo di par la re 
per dare un chiar imento . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A E L O T T A , relatore. Debbo dichiara te 

alla Camera che la Giùn ta ha f a t t o un esa-
me sommario delle proteste , e che esse non 
sono tal i da poter invest i re t u t t a la ele-

. zione ; lo s ta to di f a t t o è che nessuno dei 
candida t i ha o t t enu to la metà più uno dei 
vo t an t i ; ne segue dunque che non c'è al-
cuno che possa essere proc lamato . v 

La Giunta insiste sopra la sua proposta, 
che sia senz 'a l t ro p roc l ama to il bal lot tag-
gio f r a quest i due cand ida t i che non hanno 
o t t enu to la me tà più uno dei vo t an t i . 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai 
voti. . . 

C O D A C C I - P I S A N E L L I . Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ma, come? vuol par lare 
ancora ì 

C O D A C C I - P I S A N E L L I . La questione 
m u t a comple tamen te di aspet to con quello 
che ha de t to ora l 'onorevole relatore. 

Io in tendevo di f a re u n a propos ta per il 
caso in cui il giudizio definit ivo sulle proteste 

e sulle domande avesse po tu to render vana 
la nuova v o t a z i o n e ; e a p p u n t o per questo 
par lavo di economia dei giudizi e delle con-
seguenze loro r i spet to alla possibili tà di 
lo t t e e di elezioni inuti l i . 

Se, invece, le conclusioni orali della 
Giunta sono different i da quelle scrit te. . . 

A R L O T T A , relatore. No, le confermo. 
C O D A C C I - P I S A N E L L I . . . .almeno come 

le ho io in te rp re ta te , la mia propos ta non ha 
più ragion d'essere. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e la r i t i r a ? 
C O D A C C I - P I S A N E L L I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Metto a p a r t i t o la pro-

pos ta della Giunta , della quale ho già da to 
le t tura . 

{È approvata). 
Svolgimento di due proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
svolgimento della proposta di legge del de-
p u t a t o Gallini circa la indenni tà e le incom-
pat ib i l i tà pa r l amen ta r i . Se ne dia l e t tu ra . 

SCALINI , segretario, legge-. (V. Tornata 
del 1° aprile 1909). 

L'onorevole Gallini ha facol tà di svol-
gere questa sua propos ta di legge. 

G A L L I N I . Onorevoli colleghi, io credo 
pressoché superflua u n a dissertazione dot-
t r ina le e storica in torno a l l ' i s t i tu to della 
indenn i t à pa r l amen ta r e , che ognuno di voi 
conosce, e p robabi lmente , anche un discorso 
ben fa t to , se sapessi far lo, pochi converti-
rebbe. 

Io mi preoccupo di svolgere la mia pro-
pos ta in modo da dissipare certi scrupoli 
cost i tuzionali che so esistere, e di accennare 
un po ' alle modal i tà e alle leggi che si col-
legano i n t i m a m e n t e con ques ta propos ta di 
legge, 

Lo S t a t u t o dice ve ramen te con chiarezza 
che le funzioni di depu t a to e senatore non 
danno luogo a ve runa re t r ibuzione o in-
denn i t à . Lo S t a t u t o par la di funzioni di 
depu t a to e senatore . 

Ora con la mia propos ta non in tendo di 
da re un corr ispet t ivo, un pagamen to alla 
funzione del depu ta to ; la mia p ropos ta è 
di un r imborso di spese per l 'esercizio della 
funz ione stessa. Ed io credo senza artifizio 
legale, che sia nello spirito dello S ta tu to 
stesso questo che io domando: la i n d e n n i t à 
par lamenta re . Perchè è vero che la let tera 
par la di funzioni e di indenni tà , ma lo spi-
r i to dello S t a t u t o era questo: riconoscere e 
rendere possibile ed a t tuab i le la s o v r a n i t à 
popolare. 


